
"Stop alle coltivazioni ogm 
e basta sussidi a chi inquina" 
la crociata degli agricoltori bio 
DaFirmeqjpelloàlleassociazioniperilcibodiqualità 

ANTONIO CIANCIULLO 
FIRENZE — Barbe bianche 
fluenti, cresciute in 30 anni di 
cura omeopatica dei campi. 
Ragazzi che hanno deciso di 
inventarsi un mestiere nuovo 
riscoprendo tecniche anti­
che. Docenti di agronomia 
stanchi diraccontare ogni an­
no che un altro frammento 
d'Italiasièdesertificato. Siso-
no ritrovati a Firenze in 500 e 
hanno occupato per tre gior­
ni un intero teatro, l'Odeon. 
L'Associazione per l'agricol­
tura biodinamica ha festeg­
giato così i 90 anni di vita, lan­
ciando l'appello per un'al­
leanza per la terra a cui hanno 
già aderito in molti, dall'Aiab 
allaColdiretti. 

«Se guardassimo solo al no-

"Le nostre aziende 
si moltiplicano 
e il fatturato cresce 
nonostante il calo 
dei consumi" 
stro settore non ci sarebbe da 
lamentarsi: le nostre aziende 
si moltiplicano, il vino biodi­
namico guida la volata del­
l'export alimentare, l'intero 
settore del biologico cresce al 
ritmo del 9 per cento mentre 
la spesa per il cibo si contrae 
per la crisi», racconta Carlo 
Triarico, presidente dell'As­
sociazione per l'agricoltura 
biodinamica. «Ma proprio 
perché il modello funziona è 
ora di espanderlo, smettendo 

di regalare sussidi a chi inqui­
na e concentrando le energie 
sull'agricoltura che permette 
di tenere assieme cibi di qua­
lità, difesadelsuolo, salutedei 
consumatori, rilancio del­
l'appeal turistico del Paese». 

Il primo banco di prova del -
la nuova alleanza sarà l'Expo, 
che rischia diveder appanna­
to il ruolo di rilancio del made 
in Italy legato alla tradizione. 
«Se nella preparazione di 
questo grande evento non si 
sottolineasse con forza l'inte­
resse dell ' I talia nel difendere i 
prodotti del territorio da una 

possibile con taminaz ione 
ogm si commetterebbe un er­
rore grave», ha ricordato il 
presidente della Regione To­
scana Enrico Rossi. «Tra l'al­
tro si andrebbe in direzione 
opposta a quella che serve a 
garantire la sicurezza anche 
sotto il profilo delrischio idro­
geologico: proprio ieriho visi­
tato un'azienda biodinamica 
in Val d'Orcia. È incredibile la 
cura con cui ogni angolo di 
terreno è mantenuto in per­
fetto ordine: se tutta la Tosca­
na venissetrattata così, quan­
do piove potremmo dormire 

tutti molto più tranquilli». 
Il quadro generale al mo­

mento non va in questa dire­
zione. «Decenni di politiche 
agricole mirate all 'aumento 
della produzione a spese del­
la vitalità della terra hanno la­
sciato il segno», spiega Maria 

Grazia Mammuccini, vice­
presidente dell'Aiab, Asso­
ciazione italiana agricoltura 
biologica. «Il 40 per cento del­
le falde idriche è inquinato da 
nitrati, il 45 per cento del suo­
lo è impoverito, gli sprechi so­
no altissimi e il sistema agroa­
limentare è responsabile del 
3 0 per cento delle emissioni di 
gas serra. Se le semine illegali 
di ogm in Friuli Venezia Giu­
lia continueranno a restare 
impunite il rischio crescerà». 

In difesa dei prodotti tradi­
zionali è intervenuto anche, 
con un saluto letto al conve­
gno, il neo ministro delle Poli­
tiche agricole Maurizio Mar­
tina: «La qualità della nostra 
agricoltura e la sua specificità 
devono essere assolutamen­
te salvaguardate perché rap­
presentano per l'Italia un pa­
trimonio materiale e cultura­
le del quale non possiamo as­
solutamente fare a meno». 

«Ci sono segnali di cambia­
mento positivi, ma moltissi­
mo resta da fare anche sul pia­
no della ricerca per liberarci 
dai veleni che la terraha accu­
mulato e che rappresentano 
una minaccia concreta per 
intere zone del Paese», ha 
concluso Giulia Maria Moz­
zoni Crespi, presidente ono-
rariodelFai. «Per questo chie­
do all'Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro di fa­
re uno sforzo in questa dire­
zione». 
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